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Le cosiddette “mangiatoie” 

Sembra potersi collocare nel VI secolo d.C. una serie di modifiche apportate alle abita-

zioni ed attuate mediante l’aggiunta di setti murari e la creazione di nuovi spazi1. Per 

esempio, all’interno di un ambiente a Sud-Est della strada, il piano pavimentale – rialzato 

nello stesso periodo (figg. 1-2) – accoglie due vaschette litiche di forma parallelepipeda, 

caratterizzate da fori nei pressi degli angoli, ancora di dubbia funzione.  

 
Fig. 1 - Cosiddette “mangiatoie” litiche nell’area residenziale a SE (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

                                                           
1 MUREDDU 2002a, pp. 59-60. 
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Fig. 2 - Cosiddette “mangiatoie” su rialzamento del piano pavimentale (foto di Unicity S.p.A.). 

Secondo l’ipotesi maggiormente accreditata, si tratterebbe di mangiatoie per animali o 

di vasche connesse ad attività artigianali (fig. 3)2; in entrambi i casi, si tratterebbe di una 

nuova destinazione d’uso, che sembrerebbe a carattere rurale e quindi rivelatrice del mu-

tamento socio-economico dell’area che, pertanto, associa al quartiere residenziale la fun-

zione artigianale. 

 

                                                           
2 MUREDDU 2002a, p. 60; PINNA 2002, p. 45; SANNA 2003, p. 382. 



 
 

 
4 

 
Fig. 3 -  Le due vaschette al momento della loro scoperta (foto di AFS). 
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